
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

 
 

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava 
loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio 
nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di 
calzare sandali e di non portare due tuniche.  
E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti 
di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la 
polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro».  
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con 
olio molti infermi e li guarivano.  

RIFLESSIONE 

La prima cosa che gli apostoli devono manifestare non è ciò che portano, ma il 
fatto di avere bisogno di essere prima di tutto e soprattutto accolti.  

Questa povertà di fondo è lo sfondo necessario a ogni annuncio che sia capace di 
aprire i cuori a ciò che Paolo indica come «Vangelo della vostra salvezza» (Ef 1,13). 
La povertà di mezzi viene supplita dalla scelta di Gesù di inviare i Dodici «a due a due» (Mc 6,7). Il 
primo fondamentale annuncio è ciò che suonerà come un vero testamento durante la cena 
pasquale e giusto dopo il gesto eloquentissimo e imprescindibile della lavanda dei piedi: «Da 
questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri» (Gv 13,35). La 
missione non è un’invenzione della comunità cristiana ma è una imitazione, una continuazione 
della parola e dei gesti di Gesù che sono inseparabili dal suo stile sobrio, distaccato, di basso 
profilo e di penuria di mezzi: «nient’altro che un bastone» (Mc 6,8) proprio come un «mandriano» 
(Am 7,14). Il successo apostolico – se mai di successo possiamo parlare – è direttamente 
proporzionale all’imitazione di Cristo che si è svuotato e che il Padre ha glorificato nella sua 
abiezione. Nei nostri gesti quotidiani e nelle nostre parole ordinarie siamo chiamati a far trasparire 
un messaggio che, se passa attraverso di noi, esige da parte nostra che ci rendiamo diafani al suo 
contenuto. 
(MichaelDavide Semeraro) 

 
 

Lunedì 15 Is 1,10-17; Sal 49; Mt 10,34-11,1  Martedì 16 Is 7,1-9; Sal 47; Mt 11,20-24 

Mercoledì 17 Is 10,5-7.13-16; Sal 93; Mt 11,25-27  Giovedì 18 Is 26,7-9.12.16-19; Sal 101; Mt 11,28-30  

Venerdì 19 Is 38,1-6.21-22.7-8;  

                         Cant. Is 38,10-12.16; Mt 12,1-8  
Sabato 20 Mi 2,1-5; Sal 9; Mt 12,14-21 

 
 
 
 
 
 

Domenica 21 Ger 23,1-6; Sal 22; Ef 2,13-18; Mc 6,30-34 

 
 

 

15^ sett. Ordinario anno B (salterio 3^ settimana) Dal 15/al 21/07/24 

Vangelo della domenica 15^(Mc 6, 7-13) 
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Letture del giorno 
 



Attività ed eventi feste patronali   San Giacomo– Sant’Anna 

 

➢ San Giacomo: 
• Giovedì 18  Lodi ore 8.00  

Vespri nella Messa ore 18.00 

• Venerdì 19  Lodi ore 8.00   

Vespri ore 19.00 

- Ore 21.00 Presentazione quadro restaurato con il restauratore Cesare Pagliero 

- Preghiera intorno al falò  

• Sabato 20  Lodi ore 8.00   

Santa Messa ore 18.00 

- Ore 14.30 Biciclettata e giochi per famiglie:  

- “Un euro per il tetto”  

partenza da Gesù Maestro e arrivo a Santa Maria 

- Ore 23.00 Preghiera intorno al falò 

• Domenica 21  ore 19.00  Messa presieduta da Mons. Piero Del Bosco  (cortile dell’oratorio) 

(No Messa ore 18.00) 

- a seguire aperitivo   

- preghiera intorno al falò  
 

➢ Sant’Anna: 
iniziative “PER IL TETTO”: Tutto il ricavato verrà utilizzato per i lavori di     

ristrutturazione del tetto dell’oratorio di Borgaretto    

•   Domenica 14  ore 20  Tutti a guardare la finale-(Focacce, patatine ecc.) 

 •   Martedì 16      ore 20. presso oratorio di Borgaretto:  

                               Torneo di pallavolo a baraonda 

(iscrizione 5 €, Iscrizione +offerta tegola 10 €) 

• Sabato 20  Ore 14.30 Biciclettata e 

    giochi per famiglie: “Un euro per il tetto”  

   partenza da Gesù Maestro e arrivo a Santa Maria 

• Martedì 23  Lodi ore 8.00  

Vespri nella Messa ore 18.00 

• Mercoledì 24  Lodi ore 8.00   

Vespri ore 19.00 

• Giovedì 25  Lodi ore 8.00 

Ore 21.00 Preghiera di Taizè a Sant’Anna e poi veglia notturna 

      •   Venerdì 26     Lodi ore 8.00        

                                 Santa Messa Ore 21.00 presieduta da Mons. Alessandro Giraudo 

                                  (cortile oratorio) a seguire momento di condivisione con dolci/gelato 


